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FANFANI CONFERMA LA SUA AVVERSIONE ALLO "SPIRTO DI GINEVRA 
» 

Inasprite le 
fautori della 

sanzioni contro i giovani d. e. 
distensione e della coesistenza 

Zappulli espulso, Chiarante e Boiardi sospesi per 12 e 6 mesi - La stampa governativa deforma 
i commenti di Eisenliower al discorso di Bulganin - Le obbligatorie contraddizioni del "Tempo,, 

L'INCHIESTA SULL/UCCISrONE DI CODECA' 

Delude la p r i m a prova 
del magnetofono rivelatore 

Solo uUMIDI.' insignificanti I rasi in una ridda di rumori 
Ofì<>i sarà ascoltato il secondo rullo di Ilio d'acciaio 

Anche in pol i t ica estera, co
nio in polit ica Interini, l 'all i
bita ni vertici dcj;li orfani 
de l lo Slato non subisce sosto. 
Il Pres idente della Hopuliblica 
lia ieri mat t ina ricevuto ni 
Onlrinnlc l 'ambasciatore sovle-
I ico Hogoinolov e l'on. Segni. 
II presidente del Consigl io u-
M V A a sua volta precedente
mente ricevuto 1 ministri Mar
t ino e Tav inn i ; In serata ita 
pni avuto u n incontro con 
l 'ambasciatrice americana. Tul -
<<• ciò sta a significare ci in la 
Mtuazionc in temaz iona le è at
t i n t a m e n t e seguita dagli lini-
Menti responsabil i — molto 
più di quanto gli elessi um
ilienti vogl iono far apparire — 
in relaziono sia agli svi luppi 
«lei d ia logo ginevrino, sia al 
contrastante uss'slnmenln ilei 
piani mi l i tar i della NATO. 

La set t imana rJie s ia per 
«Illudersi è stata intens i ss ima 
di col loqui del Capo del lo 
.Malo con Jl presidente del 
( o n s l g l i o e con 1 ministri com
petenti In materia , o di riu
nioni nd al to l ivel lo , conte 
«lucilo dui Consiglio Supremo 
di Difesa e del Consiglio dei 
Ministri . Quali s iano, poro, I 
frutti di tante consultazioni 
indiv idual i e col legial i non è 
siliconi dato Intravedere: la 
confus ione e le contraddizioni 
sono ancora — per gli osser
vatori esterni — le sole padro
ne del campo. 

Tipico è, in questo senso, 
l 'at teggiamento del la s lampa 
f i lo-governat iva nei confronti 
del pi fi Impegnativi problemi 
internazional i sul tappeto. 1>H 
questo atteggiamento balza e-
•\ idculc la testardaggine con 
m i determinati ambient i poli
tici i ta l iani si r i f iutano di 
comprendere la vera essenza 
de l lo « spirito di Ginevra >, e 
cont inuano a percorrere la 
t.trada della guerra fredda. Ad 
avvalorare tale opinione ba
sta scorrere i t itoli olie 1 mag
giori giornali di informazione 
hanno Ieri formulato per pre
sentare ni lettore il discorso 
dei presidente del Consiglio 
soviet ico , 

/ commenti stampa 
* Dulganiu respinge la pro

posta per i reeiproci control l i 
.-lerei», è 11 t i to lo del QnoU-
Wnino; « l'URSS non accetta il 
control lo aereo americano >, 
ciucilo del popolo; « Bulganin 
respinge il p iano per la Ger
m a n i a », del J'emi>o; « l lulga-
n i n ha. respinto i l control lo 
a e r e o » , del Messaggera; « / in/ -
ganin respinge il piano Ki-
M'iihower », de l ia Gazzetta del 
Popolo. Questi esempi r ivela
no, appunto, la pervicacia di 
detcrminati ambient i politici 
nel respingere Io « spirito di 
Ginevra >, spir i lo che non si 
concretizza più noll' infuocarc 
la polemica fra i due maggio
ri bloochi mondial i e nel la ri
cerca minuz iosa dei mot iv i di 
d issenso , m a nella ricerca, al 
contrario, di nn punto di con
tatto, ncll ' i i i tavolare un dia
logo che possa favorire quel 
processo di d is tens ione e di 
coesistenza cui tutti i popoli 
aspirano. Tanta è, invece, la 
Ioga dei giornali citati nel vo
ler ignorare la nuova realtà 
ginevrina che i loro apprez
zament i sul contenuto del di
scorso di Bulganin vanno al 
di la dei giudizi espressi dal 
lo stesso k i senbower . Sui va
ri e rifiuti > di Itulgaiiin, il 
presidente americano ha detto 
cose molto più semplici e re
sponsabi l i ; ha detto clic « a 
MIO avviso , le dichiarazioni di 
Bulganin non chiudono la por
la al proseguimento di nego
ziati e di discussioni fra O-
rientc e Occidente per la ri
cerca di una formula di di
sarmo > e che gli Stati Uniti 
e r imangono»pront i ad esami
nare ogni (Mil la proposta in 
questo campo e che è possibi
le che nuove idee e nuove pro
poste possano venir associate 
al la tesi americana » Non ba
sta , però; perchè Eiscnhowcr 
ha detto di più. e cioè che « le 
nuove proposte americane non 
saranno rigide, altrimenti non 
sarebbe poss ib i le tenere nego
ziati >. Un l inguaggio, come 
si vede» ben diverso da quel lo 
usato dalla stampa ital iana e 
che risponde più da vicino al
l e necessità di d ia logo. ri>-ono-
f-cìute a Ginevra e ribadite al 
Soviet Sapremo da B u c a m o 

Quello di \ o ! c r es«ore « più 
americani degli anieri.-ani •> t 
del resto una secchia abitudi
ne di certi giornali . E ieri -: 
è ripetnto Io stesso fenome
n o rhe già si verificò a Gine

vra in occasione di alcune di
chiarazioni di lòiscnhotver, ri
tenute eccess ivamente pos i t ive: 
i giornali i ta l iani , cioè, hanno 
censurato o deformato il te
sto del la d ichiarazione del 
presidente americano, mostrali 

proprio dal fatto clic, dopo 
dire] anni di prove generali 
per la guerra atomica, si e 
giunti iv Ginevra, e l-'.isvnlmwei 
e Bulganin, a dispetto dei no
stri piccoli l 'anfani, Mcsslueo 
e monsignor) vari, cont inuano 

do in tal modo di essere le- paratamente n ragionare sul 
modo migl iore per far la paco. 
K' sperabile che, a lmeno di 
(iiicsto dato di fatto, si ren
dano conto l'on. Segni e il ti
tolare di Palazzo Chigi, dal 
quali — o da uno d | essi —-
l le t to l i dcll'f/fi'/a gradireb
bero un giudizio originale sul
la nuova fase del dialogo Mo
sca-Washington e sul le possi
bilità di un inserimento i tal ia
no, l,o s lesso Tempo di Ieri, 
sulla s t iva i prima pagina in 
cui sbraitava per 1 presunti ri
unii di Bulganin, pubblicava 
un editoriale allo scopo esclusi
vo di sol lecitare J« ripresa de
gli scambi commercial i con i 
paesi comunis t i , primi fra tull i 
l'UHSS e la Cina, conio hanno 
gin fruttuosamente fatto gli 
inglesi, i francesi, 1 porto
ghesi, gii svedesi , I giapponesi 

gali non tanto al la conclama 
la « a l l e a n z a a t l a n t i c a » o « a l 
l 'amicizia con l'America » In 
quanto tali , ma ai più gretti 
interessi di conservazione so
ciale e di polit ica interna 

L'azione del Vaticano 
Ed ò s ignif icat ivo clic tale 

pos iz ione coincida con quella 
più volte espressa da ben in
div iduat i settori del le a l te ge
rarchle ecclesiastiche. Non « 
caso, Inflitti, si è fatto capire 
più volte che i rapporti del 
governo i tal iano con I gover
ni di paesi a regime non capi
tal ist ico sarebbero da tempo 
migliorati se il Valicano i n o 
avesse opposto 11 suo veto, ac
campando a pretesto le « per
secuzioni > clic in quei paesi 
verrebbero condotte contro i 
« cattolici >, in quanto osser
vanti del la rel igione romana e 
non già come responsabi l i di 
specifici reati. Non n caso, il 
gesuita padre Mcsslueo ha as 
sunto Ieri sulla sua rivista Ci
vili A cattolica un at teggiamen
to contro la d i s tens ione e In 
coes is tenza, elio contraddice nel 
punti sostanzial i la recente 
presa di pos iz ione ufficiale 
pubblicata (laH'Oss«'ri<afore /{«-
mano. Non a caso, nella stessa 
giornata di ieri, i probi-virl 
nazional i d e l l a Democrazia 
crist iana si sono pronuncili! i 
in modo del tutto ini p i e . iste» 
sui nidi provvedimenti disci
pl inari presi da l'anfani nel 
confronti di Marchetti, Zap
pull i , Chiarante e Boiardi: i 
primi due sono stati spulsi 
dal partito (Zappul l i era sta
lo sospeso per. sei m e s i ) , 11 
consigl iere naz ionale O d o r a n 
te e-, s tato colpi to da una so 
spens ione di 12 mesi , prece
dentemente l imitata a -I, e 
Boiardi è stato sospeso per fi 
mesi contro 1 4 decretali dalla 
d ire / ione . I probi-virl hanno 
tralasciato di motivare l'in
crudimento del le sanzioni , 
volendo con ciò ignorare pro
cedure e s tatui i e dar ra
gione, con un accanimento in 
tutto degno dei s i s temi di 
Knnfani. a tutti coloro che. 
nella Democrazia crist iana e 
fuori, hanno v i s to nel le tesi 
d i s tens ive mani fes tate sul 
giornal i o al l 'assemblea di 
Helsinki da Marchetti, Zap
pull i , Chiarante e Boiardi II 
pericolo più serio per la so 
pravvivenza dell;» loro polit ica 
o l tranzista . 

Ma lut to ciò non è che un 
cont inuo «sbat ter di testa al 
muro ». l*a prova ù fornita 

e gli stessi americani. ' ha 
soddisfazione — scriveva l'edi
torialista — per le prospettive 
di più cospicue covrenti com
merciali Ira Est ed Ovest non 
poggia solo su considerazioni 
economiche. Non Innalziamo 
la bandiera del motto spre
giudicato oli allori nono af
fari; ina un'altra: il com
mercio è fautore di pace». 
Come si vede, anche per An-
glol i l lo 6 gioco-forza far en
trare dalla finestra quella 
distensione Internazionale che 
egli scaccia dalla porta. 

il Presidente Gronchi 
è partito per Verona 

Il P r e s i d e n t e de l la R e p u b 
bl ica G r o n c h i è part i to ieri 
s era da l la s taz ione T e r m i n i 
in t reno s p e c i a l e d i r e t t o a 
Verona . Lo a c c o m p a g n a v a n o 
il min i s t ro Clonclla. il Segre
tario genera l e del la pres iden
za ed il cons ig l i ere m i l i t a l o . 

1 co in i/i 
«lui « Mese » 

Domani, in numerose provin
ce si s v o l e r a n n o leste del
l'Unità con comi / l • t* manife
stazioni varie, i r a le più im
portanti, segnal iamo quel le di: 

RONCHI K ì o r i / i a ) . lesta 
provinciale, dove parlerà il 
compagno Luciano Gruppi, 
membro del C.C. del l'.C.I. 

SCHIO (Vice i i / a ) . festa pro
v inc ia le: parlerà il compagno 
OH. Clemente Maglietta. 

P07 .7A10M. dove, parlerà 11 
compagno on. Mario Alleata 
membro del C.C. del P.C.I. 

IIAKLKTTA (ore 10) e GII)-
VINAZZO (ore 1!0. dove par
lerà Il compagno Heino Seap-
plnl. membro del C.C. del 
l'.C.I. 

l'OHTO S. I X r l I M O (Ascol i 
Piceno) , dove parlerà 11 coni-
pagno un. Itatf .ule Sciorini 
Borrelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O , .">. — I cronist i che 
"tlUi hanno atteso paziente
mente, dul ie 15 o l l e J#,.'J0 c i r 
co-, nel l 'atr io di palazzo di 
illusitela, per carp ire i n d l s c r e -
: ion i agl i « inc i ta t i » al la fa
mosa audizione dei nostri 
c o n t e n e n t i la < confessione » 
del presunto assassino del
l'i»!/. Erio Codecà, hanno do
mito a c c o n t e n t a m i di s c r u t a 
re /'c.v/ircssioiie deg l i n r r o d i 
ti delle due part i , De Marchi 
e Quaglit i , del Procuratori.-
dott. Canina, de l detenuto 
della Sezione Istruttoria dott. 
Lucia di Corte in il in e dei pe
riti. AHHone e /Inibì. Ed In 
ueri là . l ' e spress ione era di 
d e l u s i o n e , di stanchezza per 
que l l e tre ore trascorse in una 
piccola stanza del v e c c h i o p a 
lar lo , ermeticamente c h i u s a 
per t imore delle indiscrezioni 
e dei fch'obietf iui dei foto-
orafi die, oià negli scorsi g i o r 
ni, ui'ci 'uno m e s s o in a l l a r 
me il p o d e r o s o serv iz io di 
guardia . 

L'avvocato De Marcili, che 
in quest i f/iorni è .stato defi
nito il l'ernj —• il famoso av

vocato detective dei romanzi idovuto «far fuori» per 
gialli — per le sue indag in i c o m p e n s o di v e n t i mi l ion i . 

un 

DA UN TEMPESTIVO INTERVENTO DEI CONSIGLIERI DI OPPOSIZIONE 

Bloccata una manovra della D. C. per insediare 
un commissario pretettiiio al Cornane di Palermo 

/ consiglieri clericali hanno disertalo la seduta ma l'opposizione è riuscita 
ad ottenere il rinnio - - (In comunicato del gruppo consiliare (ìarihaldi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 5 — Il C o n 
s ig l io c o m u n a l e , c h e a v r e b b e 
d o v u t o r iunirs i q u e s t a s e r a 
a l l e ore 21 p e r p r o c e d e r e a l l e 
e l ez ion i de l S i n d a c o e de l la 
Giunta , è .stato r i n v i a t o al 
g i o r n o 10. U n a r i ch ie s ta in 
tal .senso è s ta ta a v a n z a t a dal 
c o m p a g n o F e r r e t t i per il 
g r u p p o « G a r i b a l d i », dal s e 
natore A r e u d i p e r il P N M , 
d a l l ' a v v . A l b a n e s e per il M S I , 
dal s e n . C i p o l l a per la l i s ta 
« F e d e r i c o l i » e d a l l ' i n d i 
p e n d e n t e L a R o c c a . L a G i u n 
ta, r iun i ta s i di u r g e n z a , h a 
adot ta to la d e l i b e r a z i o n e c h e 
r inv ia la s e d u t a , con lo .stesso 
o.d.g., al 10 a g o s t o . 

K' f a l l i t a cos i la m a n o v r a 
p r o v o c a t o r i a — c i o è lo s c i o 
g l i m e n t o de l C o n s i g l i o c o m u 
nale e la c o n s e g u e n t e n o m i n a 
de l c o m m i s s a r i a t o pre fe t t i z io 
— c h e la D .C . o g g i , c o n u n 
c o m u n i c a t o de l .suo C o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e , a v e v a ch iara 
m e n t e p r e a n n u n c i a t a , a f f e r 

m a n d o la inut i l i tà di ogn i 
t e n t a t i v o di r i s o l v e r e la crisi 
in c o n s i d e r a z i o n e d e l l a i m 
poss ib i l i tà di una a l l e a n z a 
con l e d e s t r e e con l e .sini
s t re , e de l f a t to c h e la s u a 
propos ta di c o s t i t u i r e unn 
G i u n t a di c e n t r o non a v e v a 
r i scosso l ' ades ione d e g l i altri 
g r u p p i . Il c o m u n i c a t o c o n 
c l u d e v a i n v i t a n d o il g r u p p o 
c o n s i l i a r e d.c. a n o n p a r t e 
c i p a r e a l la o d i e r n a s e d u t a , e 
q u e s t a sera , infatt i , n e s s u n 
c o n s i g l i e r e d.e. e r a p r e s e n t e 
al P a l a z z o d e l l e A q u i l e . 

' Fa l l i ta d u n q u e la m a n o v r a 
de l la D . C e s cong iura to , al
m e n o per il m o m e n t o , il pe
r ico lo d e l l a n o m i n a di un 
c o m m i s s a r i o prefe t t iz io e 
q u e l l o d e l l a c o s t r u z i o n e di 
una Giunta monarch ico - fasc i 
sta ( c h e s a r e b b e t o r n a t a a 
tutta v e r g o g n a dei c l e r i c a l i ) 
la s i t u a z i o n e resta aperta e 
c'è la poss ib i l i tà ili d a r e una 
g ius ta .soluzione al la crisi , 
t an to più c h e il gruppo »>G;iri-
baldi» d a n d o u n a e n n e s i m a di

mostraz ione dc)ìj . u.i buona 
vo lontà di fai e ;;li interessi 
de l la eitladjnan/.-i. •>' è d ichia
rato pronta ad appoggiare 
anche ima g iunta ili centro . 
spezzando cos i ne l l e m a n i 
de l la DO l 'unico appig l io a 
cui essa si njjiji.'ippiivn per 
g iust i f i care il . n o at teggia
m e n t o favorevo le alla nomina 
di un c o m m i s s a r i o prefett iz io . 

N e l l o Ktec.eo pomer igg io d; 
oggi , infatti , il .t:-uppii -GriM 
baldi» ha (iiranta'n il M-gueo 
te c o m u n i c a t o ; 

• La dec i s ione del la Giunta 

Un "testimone meccanico,, sagli aerei 
per registrare le cause delle sciagure 

La interessante invenzione dei tecnici inglesi chiamata « accelerometro » 

LONDRA. 5 — Scienziati in
glesi hanno creato un « testi
mone meccanico », aftinché t'a
pra vviva alle catastrofi ac-ite 
e fornisca infoi magioni tu . l e 
loro cause. 

11 laboratorio naiion.il»; di 
fisica britannico ebbe l'incari
co dal nuni-«tcro del Riforni
ment i di costruire uno t: J -
mento. abbastanza piccolo da 
poter essere portato su di un 
aereo, ma che possa t-upravv:-
vere ad un incidente o a un 
incendio e registri tutti i dati 
per l'ispezione e l'inchiesta. 11 
responso è stato dato da un 
piccolo strumento od orologe
ria che creta appena 28 dol
lari od è etato battezzato « ac
celerometro ». La svia funzione 
è di registrare le for.'.e che 
-ridar.!.o:.' l"'e;i-o T.I'1 terribi
le momento dell'urto, 

OH csjwrti aeronautici incie
l i sperano che almeno uno di 
que.-ti strumenti venga ins'.'.I-
la!i> «=u nijns nuovo aereo, co
sicché un aereo di linea che 
d o v e r e preciptarc, fornisca 
Rimerò informarinru che aiuti
no nd evirare a l i l i di.-uatn o 
a prevaler l i . 

In genere !e pCT?or>c r iman-
?.nr.i \i-c.cc neri: ^contri e-
TC: e"! .>u'omob;l;*!:ci. r» bè 
:! corpo um.'r.o non può *">-
pravvivere ad una co«ì rapida 

accelerazione. La persona me
dia perde coscienza ad una 
accelerazione di « 8 G ». cioè 
otto vo l l e la forza di gravità. 
Il nuovo .strumento è stato 
progettato per registrare forze 
tino n « 50G ». 

L'accelerometro contiene un 
motore ad orologeria che inizi'i 
a funzionare quando viene FO'.-
topo.-=to ad una forza superior" 
ai € 5 G ». Il motore fa girare 
un pirroio d;«=co rivest ito <!• 
un sottile strato d'oro. Una 
puntina traccia del le lince sti
gli strati d'oro. Da questa l i
nea si può determinare ì.i 
forza G al momento dell'urto 
del l 'aereo contro l'ostacolo. 

Giocavano a pallone 
con una bomba a mano 

ot to l avora tor i infortunat i e 
!e so f f erenze a f f ronta te da 
tutt i i co lp i t i , r ipropongono 
con forza il prob lema del la 
s icurezza ne l lavoro e l'esi
genza che n u l l a v e n g a trascu
rato per garant i re l ' incolumi
tà de l l avorator i . 

Lungo confronto a Messina 
tra gli «sposi segreti» 

ylicri indipendenti - n.d.r.). 
* V i e n e cosi m e n o , con la 

p r e s e n t e d ich iaraz ione , l 'uni 
co a r g o m e n t o , de l resto d u b 
bioso e t e n d e n z i o s o , col qua le 
la G iunta d.c. v u o l g ius t i f i 
care l o r d i n e d a t o ai suo i c o n 
sigl ieri c o m u n a l i di c o n t i n u a 
re a d i s er tare le s e d u t e de l 
C o n s i g l i o 

Tre giovarvi faentini 
catturano un delfino 

C E R V I A . 5 — U n del f ino 
l u n g o u n m e t r o e o t t a n t a e 
de l peso di LIO kg . è s t a t o 
c a t t u r a t o da tre g i o v a n i o p e 
rai f a e n t i n i a m o n o di c i n 
q u a n t a m e t r i da l la s p i a g g i a 
di C e r v i a . 

1 tre opera i , a c o n c l u s i o n e 
di u n a l u n g a lotta, e profit
t a n d o a n c h e d e l b a s s o f o n 
d a l e c h e o s t a c o l a v a i m o v i 
m e n t i de l de l f ino , h a n n o af
ferrato s a l d a m e n t e la p r e d a 
t r a s c i n a n d o l a poi s u l l ' a r e n i l e 
col s o l o a i u t o d e l l e m a n i . 

nellii iiHilacifa e per la m o l e 
di lavoro che Ita svoìto in 
q u e s t o d e l i c a t o caso , i n t e r -
ronato dai cronisti, ha allar-
f/afo le braccia: « Art ico lo 307.' 
Lo conoscete? Ci impone II 
,si!e»;io... ». 

Ma, in 'crità, le indiscre
zioni erano y iù trape la te . Si 
diceva, per esempio, che era 
Motti nsrol totu so l tnnfo una 
bobina, anche perchè la sola 
prima audizione era durata 
tre ore. Per ascoltarvi: sei 
— n v e u u n o ca l co la to «l i a u 
r o r a l i — la seduta sarebbe 
durata sino alle 8 del (porno 
dopo! 

Lo. p r i m a b o b i n a 
Che cos'era apparso dalla 

prima audizione, (piali ele
menti erano emers i a carico 
di Ciiusepjìe Faletto? Il viso 
deluso dei par tec ipant i al la 
audizione, confermava dà che 
si xii.tstirrara a pa lazzo di g i u -
xtizia: il prinio nastro aveva 
dotto ben poco ed o l tre a r u 
mori di v a r i o penerc , dal rom
bar delle motorette che tran
sitavano dinanzi alla casa di 
D r u e n t , s i ta propr io sul la 
strada per Torino, «N 'abba ia 
re del cane del signor X, si 
erano udite frasi smozzicate, 
risate, intoni battuti sul ta
volo con orande energia, il 
classico a colpo v d'una bof t l -
alia sturata. 

L'audiz ione , d u n q u e , a l m e 
no della prima bobina, pare 
n o n a b b i a da to r i su l ta t i p o s i 
t ivi . Secondo quanto si dice, 
le frasi nitidamente reolsf ' -a-
tc sarebbero di tenore al
quanto d u b b i o , p o l e b è non s a 
rebbe Tieppure p o s s i b i l e s t a 
bi l ire se chi parla e Falctto 
oppure Z o Y, 

Fra una serie di rumor i e 
la voce d'una b i m b a che chia
ma « mamma * — strano In
ciso in questa fosca v i c e n d a 
di rnalanita — s 'udrebbero d i -
stintamentc alcune frasi In 
un p i e m o n t e s e a l q u a n t o i n 
c o m p r e n s i b i l e : e L'è n afare 
facile •». (E' una cosa facile), 
i n'afare d'i'int w i l i o n » — 
a v r e b b e r o detto Z e Y a Fa-
letto. E poi, una frase che ha 
evidentemente un s ion i / ì ca to 
recondffo: e Oh, ma... gavoma 
d'I a c a d a u n a i bolc , c o n I p r e s 
si ch'a l'han... (o, ma... toglia
mo dalla cesta i funghi, con 
i p r e r ; i che h a n n o ) . 

Infine, altre parole s m o z z i 
ca te , e s c l a m a z i o n i , c o m p l e t e 
rebbero i l c o n t e n u t o de l ta pr i 
ma bob ina . « MI strensla » 
— a v r e b b e déf fo ad un certo 
p u n t o il Faletto — ovvero: 
« Io avevo paura », ma non si 
sa di c o s a s t e s se par lando . 
Nessun nome sarebbe a p p a r 
so su l la s c e n a d u r a n t e la p r i 
ma reo i s f rar ione : n é o n e l l o di 
Codecà , né o u c l l o del l 'altra 
persona c h e F a l e t t o a v r e b b e 

Un ingegnere tedesco 
ucciso da due rapinatori 

L'ex sindaco di Talrrnio. 
Sraduto 

ESCANDESCENZE D'UN FOLLE A MILANO 

Mette il più bell'abito 
per recorsi sulla [uno 

MILANO. 5 — Questa mat - ipere dove lo avrebbe portato. 
tina 1 pompieri .sor.o .«ta'-i chia- - Ar . i iamo a'.!.-» M a l p e l a e 
n a t i d'urgenza in via l'aol ij parti .n:o per l ' A m e r i c a - , Con-
Fresi: - A l numero 22 e è univir. 'o il M'.cpi ha r!$po-^o: 
razzo che vuole andare nclia j - Mr*v» il \(?:i:s r-ù belio e 
luna. A c c o r r e t e - . irar-.-.rr.- -, l'oro dopo veniva 

Si trattava del S lcnne P . - . o . j i : . ^ » r a t > al manicomio 
Magi;i che . pia debole di n:c::-j 

Valentissimo nubifragio 
su S. Ber.c-e.to del Tronto 

M I L A X O . 5 — A l c u n i b a m 
bini tra gli o t to e i d iec i an
ni, r i n v e n u t a in un pra to una 
bomba a ninno 
l 'hanno sp inta a 
cort i le de l la loro abitazione-, 
un p o p o l a t e c a s e g g i a t o di 
v ia le Monza , c o n t i n u a n d o 
quindi a g iocare l u n g a m e n t e 
col per i co loso ord igno . A ri
conoscere In per ico los i tà i o ! 
"ogget to è s ta to u n i n q u i l i n -
del la casa , c h e si è a f fret tato 
a i n t e r r o m p e r e il g ioco . ! sc
i ando il per ico loso o r d i i n ^ 
che è s ta to s u c c e s s i v a m e n t e 
c o n s e g n a t o agli art i f ic ier i ci 
art ig l ier ia . 

M E S S I N A . 5 — G r a z i a P i r -
ri, la rap i ta di B a r c e l l o n a , 
è s t a t a m e s s a ogg i a c o n 
f ronto c o n il s u o r a p i t o r e e 
m a r i t o Al f io M a u g e r i , tut tora 
in s t a t o di arres to , e c o n gli 
a v v o c a t i S t o r n i o l o e S c i a c c a 
c h e f u r o n o t e s t i m o n i d e l m a 
t r i m o n i o s e g r e t o . 

Il c o n f r o n t o , a v v e n u t o al la 
p r e s e n z a d e l g i u d i c e i s trut 
tore dr. P o l i m e n i . è dura to 
se i ore . 

D a ind i screz ion i si è a p -
i n e s p l o s a , ! p r e s o c h e la P irr i ha s o s t e -
ca lc i n e l jnvito d i n o n a v e r segvi i to v o 

l o n t a r i a m e n t e il M a u g e r i e 
c h e fu c o s t r e t t a a spo.-arlo 
s o t t o m i n a c c i a . Il M a u g e r i . 
da p a r t e s u a . ha a f f e r m a t o il 
contrar io . E g l i a v r e b b e rap i 
to la Pirr i p e r c h è la r i t e n e v a 
i n n a m o r a t a di lui 

provinci.tlv d e l l a D.C. c h i a r i 
sce io x'op.i da e s s a p e r s e g u i 
to dall'iii:/.;o d e l l a crisi ad 
ora. e e o e di a r r i v a r e ;n 
q u a l u n q u e c a s o a l ia n o m i n a 
di un c o m m i s s a r i o s t r a n i d i -
nar io con l 'ob ie t t ivo ui to
gl iere i ' ammin i s t raz ione d a l 
le mani d: u n c o n s i g l i o d e 
m o c r a t i c a m e n t e e l e t t o e di 
accentrarla n e l l e m a n i di un 
u o m o l igio a l l e d i r e t t i v e de
ll'i ambient i p iù retr ivi d-l-
la D.C. Il g r u p p o «GaribaMi. . 
r i t iene suo p r e c i s o dovere 
e v i t a r e la n o m i n a del c o m 
missar io e d i ch iara di e s s e r e 
d i sposto ad a p p o g g i a r e la 
formazione d i u n ' a m m . n i -
s traz ione 'regolare , di una 
g iunta di c e n t r o bacata sui 
criteri contenut i nel p r e c e 
d e n t e corn. inicaio de l la G i u n 
ta provini .a'.e d e l l a D. C. (al
leanza no} con i socialde
mocratici e con i due COJ;<:I-

II {jrave fiitto di s a n g u e è a v v e n u t o p res so 

Patria - Il racconto della fidanzata il lago 

XAPOLI, ">. — l':i ingegnere 
tedesco, il HOenne Ludwig IV-
tereins. da Norimberga, è sta
io oc«l ucciso a colpi di pisto
la da due sconosciuti, mentre 
si trovava in compatitila della 
propria fidanzata. la 22enne 
Kollisc. :i;icb'ella tedesca, in 
località Varcaturo. nei pre.«j 
del Lago Patria l'n militare 
americano, in serv i / io presso 
il comando NATO di Napoli. 
fermato dalia donna mentre at
traversava in auto la via Do-
miziana. h i tra-por*, .ito all'o
spedale dei PcIlcRrini il Petc-
reins , il quale però è decedu
to durante il viaggio. 

Secondo le dichiarazioni re>e 
dalla Kolh.^ch, el la e il Pete-
reins er..no venuti in Italia. 
il .11 luglio, per compiervi un 
Siro turistico, a bordo di una 
- M e r e e . i e s - . Giunti b r i a N i -
poli, ne erano ripartiti questa 
mattina diretti a Roma Nei 
oressi del Laco Patria, si era
no fermati p-.-r fare un bacno 
e poi riposare su'l'erba. Ad ur. 
certo r'-i:,to la donna si era al
lontanata per raccogliere dei 
fiori di campo; d'un tratto era
no risuon'iti due colpi di pi-
sto'.a e la Koi'.iseh, tornata im-
n'fdsatantente indietro, scorge-

'v.i i'incejtnere riverso al suo-

uo-

Muore uno degli 8 c^eiài 
rimasti feriti a Ravenna 

te . era «-tato pi'chicanur.te tra
vol to dalle notizie lette .*-:; 
giornali in meri to ai prossimi 
v iaggi interplanetari. i " 

II poveretto, barricate»! r..j S A X B E N E D E T T O D E L 
ca ia , minacciava di dar fuoco T R O N T O , 5 — U n vi(V.cntis-
3 tutto se non avr.-?cro DOT- ?;mo te.r.pora!e. a c c o m p a g n a -
tato anche lai sulla luna. I» to da g r a n d i n e , si è rove-
pompieri hanno dovuto faticare [ 'c iato tra le ore 14,30 e le 
parecchio p«r ccstrinFere il 13 ne l terri torio r.. J.n Rè-
Maggi ad aprire la porta. A i ! r.edetto del T r - i a r 11 t>r-
i n i u r r e il pazzo alla resa è st.:-{ r:r.te S - n t . n o è s trar ipato in 
to un vigi le c e ! fuoco che pi i ! terrv.mpendo la s tntale adria-
ha detto: - S e vuoi andare nc . - j t ica n . 16. Il t raf f ico è s ta to 
la luna ti c i porto io, v o t i t i e<jldeviato s u l l u n g o m a r e S a n 
fen3:arr.o-. Il Mas^i voiie s s - ' B e n e d e t t o - P o r t o D ' A s c o l i . 

R A V E N N A . 5 — S t a m a n e 
a l l ' o speda le d o v e era r icove
rato. è d e c e d u t o il c o m p a g n a 
Corrado Coral l in i , u n o deg'.J 
e t to opera i infortunat i ieri 
mentre v c n t v a ccd'.midata la 
tubatura di un o l e r d :to J 
l \ int ; . Mar ina . E^li lascia la 
m o g l i e r un f-glio. 

L ' in c id en te è a v v e n u t o nel 
corso d."l c o i i a u d o d e l l a tu
batura per u n o*.e. dot to che 
dal m a r e permet terà il car ico 
e lo scar ico dei predot t i dal
le pe tro l i ere a l l a raff ineria 
c i t tadina S A R O M . D u r a n t e la 
operaz ione , un ge t to v io l en to 
d'aria usc iva dal tubo , a l l e 
v a n d o tutti gli ogget t i intot-
no e tras formandol i in proiet
tili che i n v e s t i v a n o i lavora
tori. 

M e n t r e s o n o in corso le in
dagini , la morte di u n o deg l i 

SENSAZIONALE GIALLO XKl.I.K V1K DI TORINO 

Drammatico duello d'astuzia 
fra un ladro d'auto e il proprietario 

lo e. chini su di lui. dui 
.iiini .'innati di pistole. 

La donna, in preda al ter
rore. fujiciva gridando verso 
la - Domiziano - dove in quel 
momento transitava una mac
china guidata dal mil itare ame
ricano. 

Dopo avere spiegato alla m e 
glio l'accaduto al soldato. la 
Kollisch era ritornata con lui 
sul posto, trovando il Petereins 
agonizzante: i due malviventi 
erano scomparsi . 

Particolare strano, trattando
si ev identemente di aggressio
ne a scopo di rapina, è che in
dosso al cadavere del l ' ingegne
re sia stato trovato tutto il de 
naro che . secondo t « Ko!II?eh, 
aveva con se. Si ritiene pertan
to che i dtie brinditi, spaventati 
daH'apparÌ7.ior.e e dal le grida 
della donna, «iano fuggiti sen
za curarsi di portare a termi
ne la loro criminosa azione. 

Un'a l tra frase c h e il ma
gnetofono dovrebbe aver rl-
vrodolto è q u e s t a ; <t Chic li a 
l'è n 'lajan* (quello ù uno 
sfaticato). 

Se così stanno le cose. In 
rer i tù non si può nascondere 
un certa d e l u s i o n e per la pro
va <- n u m e r o uno •> contro il 
presunto a s s a s s i n o dcll ' it if /e-
f/ner Codecà: t t / ttania vi sono 
altre c i n q u e bob ine e, s t a m a 
ne alle i), avrà luogo la se
conda seduta. Non ù da e s c l u 
dere che l 'audiz ione si / a c c i a 
piti i i i tcressa i t tc , s e b b e n e sul
la va l id i tà de l la prova II d u b 
bio abbia o r m a i assalito l 'opi
n ione pubbl i ca . 

Per completare la cronaca 
di oggi, diremo che Giuseppi
na Toniatti non ha ancora o t 
t e n u t o il p e r m e s s o da l la P r o 
cura della Repubblica per vi
sitare il m a r i t o in c a r c e r e . 
Oggi la giovane d o n n a ha cer
cato di a l l u c i n a r s i a pa lazzo 
di o i i i s i iz ln . m a poi , t e r r o r i z 
zata dall'assalto del fotografi 
e del cronisti, ha preferito 
ritirarsi. Vi si ci recherà pro
babilmente d o m a t t i n a e, for
se, in giornata, riuscirà ad In
trattenersi in parlatorio per 
pochi minuti con « Brfpa « c h e 
ella r i l l enc i n n o c e n t e , v i t t i m a 
d'uno spaventoso raggiro. 

Un giornale della sera di 
T o r i n o ha p u b b l i c a t o oppi la 
notizia del r iuueutrncnto di 
uno s t en in una tdlla della 
co l l ina , s i ta n e l press i de l la 
casa dell' ingegner Codecà e 
d e l l ' a b i t a z i o n e de l m i s t e r i o 
so Z. 

Il mitra trovato 
E t f e t t i u a m e n t e . tin m u r a t o r e 

m e n t r e effettuava lavori di 
restauro nella villa Perona, 
che è in via Sci Ville supe
riore 29, proprio al disopra 
del piazzale Motta, ha trovato 
in un pozzo profondo un me
tro r mezzo, uno s t e n sepolto 
da qu ind ic i c e n t i m e t r i c irca 
di fango: l'arma era in per
fetta efficienza, t an to c h e u n o 
della squadra ha voluto pro
varla ed ha sparato un certo 
numero di pa l lo t to l e . Jl Gior
na le della sera ha voluto col-
legare il rinvenimento del
l'arma con il caso Codecà, 
scrivendo tra l'altro: « Lo s t e n 
rllrot?afr#. b e n c h é ricoperto di 
fango, è in b u o n e cond iz ion i 
di s p a r o : si pensa che. chi lo 
gettò, e b b e la p r e c a u z i o n e di 
ingrassarlo per b e n e ». 

In f e r i t à , s e m b r a s t r a n o che 
l ' a s s a s s i n o de l l ' ù t a c a n c r C o -
r.'ecn, i n c u r a n t e de l la m a s s i c 
c ia indagine che era stata 

condot ta ed ancora si s f n f a 
c o n d u c e i i d o i » questo caso, si 
p r e o c c u p a s s e di m a n t e n e r e 
l 'arma in efficienza, esponen
dosi naturalmente ad un non 
indifferente rischio. La villa, 
al tempo del delitto, era disa
bitata e n o n si comprende co
me la po l i z ia , che effettuo 
pcrqti'jiicìoiii e battute, non 
abbia pensato e questo pozzo 
scoperto che pare il luogo 
ideale p e r n a s c o n d e r e un'ar
ma del delitto. 

E' inoltre da rilevare c h e , 
proprio in questi giorni, si 
sa p e r a c h e gli i n q u i r e n t i sta
vano indagando per ritrovare 
l'arma che sparò la pallottola 
ca l ibro uore. prolungato, che 
ucc i se l ' inpepnere ; s a r e b b e 
p e r l o m e n o « n a ccccrt'onale 
co inc idenza o r e r i a Irorntn 
vroprio oggi, alla vigilia del
l'audizione della * confessio
ne " dì Giuseppe Faletto. 

Lo s t en é s ta to c o n s e p n a t o 
a l la locale sezione dei cara
binieri: non risulta che la 
Procura si sia interessata del
la cosa. 

Domani mattina, dimane, 
seconda a u d i z i o n e : s e m b r a 
frattanto che il consigliere 
della S e - i o n e istruttoria, dott. 
Affil io Ross i , o ià part i to ner 
le ferie , sìa tornato a Torino 
ner condurre un supplemento 
d'istruttoria. 

r i E R O NOVELL? 

Pauroso inridente 
ad una corriera 

lavori di restauro 
al Duomo d'Orvieto 

m a T O R I N O . 5. — li s igno: 
P ier Carlo Giordano . residen-L-.-mtro 
te in v ia Le Ch:. ise . i»5. :er- lz .cva a n . o s e ^ u i r e 
sera v e r s o m e z z a n o t t e a v v e r - rena co'.i.nr.rc- Al 

:• la e . puntando! . ! 
G i o r d a n o . o c o s : r : n - | 

verso lai 
Cl.ord.tn.V: 

C H I O G G I A . 5 — U n pau
roso i n c i d e n t e s t rada le , c h e 
p o t e v a p r o v o c a r e u n a ca ta 
s trofe di m a g g i o r i proporz io 
n i . si è a v u t o a l l e ore 8 di 
q u e s t a m a t t i n a s u l l a s trada 
p r o v i n c i a l e di V e n e z i a , d e n o 
m i n a t a Arzeror .e . in s e a u i t o 
al r i b a l t a m e n t o di u n a cor
riera c o n q u a r a n t a s e i perso
n e a b o r d o . 

Part i ta da Chtogg ia a l l e 
ore 7.30. o!trepa.--ato il p o m e 
di Cà P a s q u a . ó':".o scopo di 
lasc iar p a s s a r e un a l tra m a c -

I c'ama n r o v ; n i e n t e da P a d o v a . 

Audace imoresa dì Maestrii :;:Jtor'p-?° ' i y F ° 5 ; a v a 
* I Z* l _ . 

t iva c h e q u a l c u n o t e n t a v a di j non restava c h e obbed ire 
m e t t e r e in m o t o Tanto di s;:.i| >t0n*re 
proprietà che a v e v a p . irchea-
g.;..to dinar.?: a'.'.a porta vìi 

ni 

i . 

T R E N T O , ò — Cesare Mae 
ri, il « so l i tar io del le Dolo 
iti **. ha c o m p i u t o un'a l tra 
•Ve -.:e au;!nei i:vpre?e. su-

n 

j tomeZ7o si s p o s t a v a a de-
o . v . i p a n d o c c n l e ruote 

di rra tra i palet t i 

ero s t a v a ci.r.. 
dosi versò la z o n a del Po. jre ."-"; 'o :n ;:r.a .- >... ^ ornata 
ebbe un' i sp iraz ione: . . eoe le - i t rermla metr i di ciis'dvr.'.o per 

ca^a. A facci. ,! , si. scorgeva t V r t y a n d ^ t u : a e. i rnb-veanào; L . I Z . U . : e: f ... i ::..n To>... nei 
un :nd .v .r l :o . 1 q i ia .e a r - | 3 . 3 Z / % 1 Carl ina. d e U e un.: sr.*n i > Po!, .r..::. 
m e s t a v a .sii..a m a c c x n a A.-1 frenata b l o c c a n d o VAU'.O V. rr.rv.M da T r grida di a'.'.armc rie', d i o : - ! -
dano. lo avono.-ctuto s i d^va 
alla f u s a . 

II G:ord.mo. «ceso a prec i 
pizio. sa l iva sul l 'auto , i n s e 
guiva il ladro, e raggiunto lo 
nei pressi di v ia Cibrario lo 
b loccava c o n t r o un m u r o . GÌ' 
i n g i u n g e v a quindi di salire 
con l ' intenz ione di condurlo 
in ques tura . Il ladro obbed i 
v a , m a u n a vo l ta s e d u t o a c 
c a n t o a l gu idatore , e s t r a e v a 

ladro, preso a l la sprovv i s ta . 
cozzava con la t e s ta contro il 
parabrerza, r i m a n e n d o i n t o n 
tito. Ne a p p r o f i t t a v a il G i o r 
dano por apr i re lo sporte l lo 
e buttars i fuori di corsa c h i e 
dendo aiuto M a il ladro si 
af frettava a s c e n d e r e d a l 
l'altro Iato e. n o n o s t a n t e v e - | l a .«-alita Iun«o lo spigo'. •» i .o-d 

de l l 'a lbe , e g l i 
e n t o pr ima 
ha ragg iunto 

l 'attacco de l la c i m a Tosa av
v iandos i ne ; c a n a l o n e nord, 
uno s t r a p i o m b o a i to 800 me
tri. S c e s o per il c a n a l o n e 
oves t , p i e n o di n e v e e ghlrc-
e io , ha g irato la base tv' CTO-
7.e.n di B r e n t a ed ha r iprese 

e lV^fa l to . A causa però de l 
le recent i p fogg ie . il c ig l io 
s t rada le r.-n reggeva e. fra-
n.:nd'->, faceva fare un VOÌO 
di q r a t t r o metr i a l la corrie
ra o ;<i .-Ui-i ecctip.T.ti . <»ra-
zie a l l 'abi l i ta de l l 'aut i s ta c h e 
e v i t ò il co.r .pìeto r i b a l t a m e n 
to de l la m a c c h i n a , la corr iera 
si a p p o g g i ò di fiar.cu. 

O R V I E T O , 5 — L a v o r i ni 
re s tauro s o n o in corso ne l 
D u o m o di O r v i e t o : e s s i int» 
t e s s a n o a n c h e il f a m o s o «Ro-
-one-» rìell'Orcagna, u n a gran
ile co lonna tort i le di m a r m o 
del d i a m e t r o dì c irca 30 c e n 
t imetr i e d e l r a l ! e z z a di n'Aro 
set!? m e t r i , tut ta l avora ta . 
r p e r a de l l 'art i s ta o r v i e t a n e 
M o n t a m i c c i . sarà sost i tu i ta 
n e ! parta le . Fra b r e v e si pro
cederà m r h e alla p a v i m e n t a 
z inne de l l 'ant ica ca t t edra l e 
u m b r a . 

Atterraggio di fortuna 
d'un eereo a Sarzana 

La lotta 
a Piombino 
(Continuazione dalia 1. i.;iu-)i i) 

c r e l a m e n t e però s i c e r c u t a 
di sottrarre dal lastrico gli 
otto l icenziat i . Era una via 
onorevole per far tornare In 
calma nel reparti dell'ILVA. 
in tutta Piombino, iu tutta 
la provincia di Livorno. 

Malgrado mediazioni ed in
teressamenti anche autorevo
li. la d i rez ione de l l ' l I -VA non 
ha ceduto. E se le voci che 
c i r c o l a n o sono e sa t te , a l i a 
bone di onesti ripetuti » no » 
vi sarebbe solo una que
stiono di principio pen-onuU'. • 
Due direttori dell'ILVA, ai-
l'Ufficia provinciale del La
voro di Livorno, «l 'rcbbi n> 
difatti d i ch iara to ; « M'/i pes
tiamo acce t tare n e s s u n a .so
luz ione che implichi il r itor
no degli otto in fabbrica. Si-
ciò avvenisse dovremmo ras
segnare le d i m i s s i o n i ». 

Una provincia tnte.ru dun
que è sconvolta da mesi per
chè due illustri sconosciuti. 
due funz ionar i d i m e d i o ca l i 
bro, Vivaldi ed / zz i , non vo
gliono ammettere di aver com
messo uu sopruso, o per lo 
meno un errore di valuta.io
ne. Siamo tornati al tempi in 
cui i gerarchi avevano sem
pre ragione, e che. pur p'f.-i 
con le ,nuni nel sacco, d o i ' i -
l'nwo essere mantenuti al lo
ro posto per sul l 'are la / a c c i a 
d e | « part i to ». 

Qui a Piombino il decen
nio, considerato chiuso dal 
Presidente. Granelli nel .suo 
messaggio agli italiani, è pia 
che inai tuttora aperto. Il 
decennio — per intenderci - -
d e l l a v i o l a z i o n e jfislciiiu/ica 
d e l l a l e g o e . d e l l a p e r s e c i ) . i o 
ne po l i z i e sca , della disciimi-
nnzionc politica. 

L'IRI cont inua ad esser.-
nelle mani di individui eh.: 
tutto p o s s o n o , privi di qual
siasi controllo. Vano .sarebbe 
ooai d i s cu tere su l la ut i l i tà o 
meno di un apposito ministero 
se non ci si d e c i d e r à innauz i -
tutto ad estirpare, ciò clu' ih 
guasto è negli apparat i d i rc i -
t'ivi dei complessi industria ti 
statali. 

Un quotidiano statale lui 
scritto giorni or sono che al • 
l'ILVA di Piombino no?» . i 
pensa ad altro che a fare scio
peri. Mai fu scritta una ]>iu 
a rossola ii a ut e ti z o « ti a. A 
Piombino si sciopera invece 
con sacrifici sempre p iù anni
di. si lotta resistendo c o w : • 
i m a m e n t e d inanz i a l l e -voi-
ie difficolta, ma non ci :i 
ferma nell'azione, perei..: <: 
• •> gioco una q u e s t i o n e ili 
principio che non può es^>' 
re bts'-fala cadere. I lavoro-
.ori i | . ,i>!ocrafici i ta l iani o' *'»-
boiin (•.•ere i ini itetisaine-u • 
grati agli operai di Piombi
no e a quelli livornesi ;-er 
ques ta bnttnplia i n diJoMi d H -
la libertà e d e l lavoro di :::.' 
ti. Perchè è chiaro che •.••'•u. 
vi può e non vi potrà cr.st-rc 
distensione nel Paese, se •*•' -
le fabbriche non sarà rviu-
trodotto il fondamentale prir-
cipio del vivere civile; il 
rieletto della personalità li
mano. 

Gli operai dell'I LV A di 
Piombino lottano perchè san
no che dietro all'episodio de
gli otto compagni l i cenz ia t i 
r i e tutta una mentalità pa
dronale che deve essere mo
dificata, quella mentalità eli.: 
ha spinto, ancora recentemen
te, la direzione a chiedere al
le due squadre del t r eno di 
lami / iaz io i i c « b l o o m i n g 110()> 
di lavorare dieci ore al gior
no in queste torr ide g i o r n a t e 
est i i 'e 7ier ricuperare il tem
po perduto in necessarie ri
parazioni tecniche agli im
piant i . 

A l l e r imostranze deg l i ope 
rai. i qua l i p r n p o r i e t a u o l i 
istituzione di u n a terza squa
dra ftre turni du otto ire 
l'uno), la direzione ri.spo;— 
con una multa di tre ore a 
tutti i componenti di ooi . i 
s i n g o l a squadra: dal c a p o 
treno ai due manovratori e'. 
ponte, dai due manovratori 
alle c e s o i e al manovratore al
la ber l ina , dal mariourarore a: 
resp ingent i al capo cesoia, dai 
manovratori alle gru a » "> 
Onde ai due manovratori del
le gru nortatili. al marcatore 
Operai specializzati provar 
laboriosi, trattati come brs.";~ 
per una altrettanto b-st'w'<-
obbedienza alle leggi del pro
fitto cap i ta l i s t i co . 

No. nessuna intesa rara —a-
poss ib i l e ne l l e f a b b r i c h e /in'» 
n or /andò :F Jfcenziai;>ei?fo .-
l e mit l fr saranno gli unic: 
strumenti di direzione. 

A Livorno intanto si e mi,-' 
e luso oga i in tuffa la p r o v i n 
cia lo sciopero generale di i 
i i iefaì ì ì irgici . indcf fo da 'u: 
FIOM d o p o il r i f iuto dcVi 
Associazione industriali di di
scutere con le organ'tzzazir.n: 
sindacali la riassunziohc. .-o;-
ìo qua l s ia s i forma, deg l i orto 
operai licenziati arbitrarìi-
mrntr dall'ILVA. 

Nei prandi complessi meln'-
i l u r g i c i lo s c iopero ha arw:<» 

la durata di 4 ore vie,ug
nelle medie e piccole nzit i.:.V 
l 'ns ' ens ione d a l lavoro .- •• 

n i s se in-ez / j i to da passant i e 
anche da un p a i o di agent i . 
r iusc iva a far p e r d e r e le s u e 
traccie . 

r a g g i u n g e n d o c i m a Tosa at-
trav^rso la cres ta ca i « d r i z 
zata da p a u r o s i tet t i di ghiac
cio e n e v e . 

Sigarette di contrabbando 
nascoste sotto l'uva 

MKSS1NA. 5. — La guardia 
di finanza ha sequestrato 529 
chilogrammi di sigarette este
re occultate sotto un carico di 
uva . a bordo di u n aiitocarro 
targato Palermo. 

C A R R A R A . 5 — U n a e r e o 
m o n o m o t o r e , d i n a z i o n a l i t à 
f r a n c e s e , h a c o m p i u t o n e l 
p o m e r i g g i o di o g g i u n a t t e r 
r a g g i o di f o r t u n a n e l l a z o n a 
d i Lami, a d u e c h i l o m e t r i d a 
M a r i n e l l a ( S a r z a n a ì . L 'ap 
p a r e c c h i o h a a t t e r r a t o in una ìPo- ' 24 ore 

protratta p e r ruffa la g-.cryata 
lavorativa-

A Piombino, i n s i e m e ai ve-
tallurgici. sono scese in ict:,: 
anche altre categorie di la
voratori. dando luoqo ad uni 
imponente manifestazione a i -
cor p i ù prolunonfa ne l re n-

v a s t a r a d u r a f e r m a n d o s i a 
pochi metri da alcuni alberi. 
Ha riportato danni all'ala de
stra. al carrello ed all'elica. 

Pilotato dal 35enne Laude 
BcIIaville, da Bona, e con a 
bordo tre militari francesi, 
l'aereo era partito da Ajac
cio diretto a Nizza. Il pilota 
è stato costretto a dirottare 
e ad effettuare l'atterraggio 
forzato in seguito alla rot
tura della bussola magnetica. 
I quattro francesi hanno ri
portato contusioni e lieve 
stato di choc. 

Le asfcn.i'or i dal i a r e r o 
s o n o stare o v u n q u e alris . ; i . , i . 
S e c o n d o dati forniti dalli Ca
mera del Lavoro sono s;a:e 
registrate le seguenti perca--
tuali: Cantiere Ansaldo SO 
per cerno. ILVA. 72. Svia 
91, Sartori $4. piccole azien
de (media) Il p e r cenfo . 

A P i o m b i n o : ncTfurbini r : 
i portuali hanno a b b a n d o n a t o 
in massa il l a v o r o senza d e 
fez ioni . gl i edi l i h a n n o scm-
peraro al 65 per cento. 

Tanto a Livorno quanto a 
P i o m b i n o hanno avuto ìur^o. 
dinante lo sciopero, impo
nenti assemblee di lavoratori. 
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